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lettore che si trova davanti ad un prodotto estraneo alla propria lingua. 
Qualunque sia il principio teorico che venga adottato, la traduzione reale 
è di solito una specie di transazione, con maggiore o minore prevalenza 
di uno dei due metodi (G. Yebra 1994: 311 ). 

Per Yebra, il problema di come si deve tradurre è evidenziato e risolto 
correttamente da Taber e Nida nella loro opera: La Traduction: théorie et 
méthode, in cui si afferma che 

l'enorme disparità tra le strutture superficiali di due lingue serve di base 
al dilemma tradizionale della traduzione: secondo questo dilemma, la 
traduzione o è fedele all'originale e trasandata nella lingua di 
destinazione, oppure ha un buono stile nella lingua di destinazione e 
allora non è fedele all'originale. Tuttavia, [ ... ] deve essere possibile fare 
una traduzione che sia allo stesso tempo fedele e di stile accettabile. 
Affermiamo pure che una traduzione che non abbia nella lingua di 
destinazione uno stile così corretto quanto lo è quello del testo originale 
[ ... ]non può essere fedele78

• 

Yebra osserva che, un anno prima dell'apparizione di questa opera di Taber e 
N ida, a pagina XXVII del prologo alla sua edizione trilingue della Metafisica di 
Aristotele, pubblicata nel 1970, aveva detto le stesse cose, anche se più 
concisamente, e cioè: "La regola d'oro per ogni traduzione è, secondo me, dire 
tutto ciò che dice l'originale, non dire niente che non dica l'originale, e dire tutto 
con la correzione e naturalezza permessa dalla lingua in cui si traduce". E 
aggiunge che continua ad essere dello stesso parere. 

Riguardo alle riflessioni e agli scritti sulla traduzione in verso c'è abbastanza 
unanimità di criteri da parte dei teorici, i quali si trovano d'accordo nel 
manifestare che l'adeguata traduzione di un poema è realmente impossibile. 
TrascriviaP1o qui, a modo di esempio, alcuni di questi pareri come quello di C. 
Bousoilo (1970)79

: 

È possibile tradurre la poesia da una lingua in un'altra? [ ... ] 
Paradossalmente, dobbiamo riconoscere che l'immensa maggioranza dei 
procedimenti poetici possono essere imbussolati in un linguaggio 
differente senza diminuire minimamente i loro effetti sui lettori. 
Potremmo dire che ognuno di essi è essenzialmente traducibile, salvo 
quelli che operano a partire dal significante; e cioè, il ritmo, la rima e i 
casi di espressività vincolata precisamente a quel ritmo o alla materia 

78 p. 31 dell'opera di Taber e N ida, citata da Yebra 1994: 311. 
79 Cfr. anche Diez Taboada 1968: 853-863 . 
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fonica dei vocaboli o al dinamismo della sintassi. Questi ultimi 
espedienti, effettivamente, soltanto mediante un nuovo lavoro poetico 
trasformatore sarebbe possibile versarli in un linguaggio diverso. 
Sicuramente chi mi legge si sentirà così scandalizzato quanto lo fui io 
stesso, all'inizio, davanti a una conclusione così sorprendente. Giacché se 
è vero ciò che ho appena scritto, non è meno vero che esistono pochis­
sime traduzioni poetiche che mantengano [ ... ] la bellezza dell'originale. 
Da dove proviene, allora, la mancanza d'armonia esistente tra la rarità 
degli artifici non traducibili e la legione di traduzioni deficienti? 
Forse la nostra confusione sparisce nel momento in cui ci rendiamo conto 
del fatto che giustamente quei pochi procedimenti restii al poliglottismo 
sono i più usati dal poeta. La rima e, soprattutto, il ritmo sono di uso 
quasi generale nella poesia[ ... ]. 
Quindi: può essere tradotta direttamente nell'altra lingua la maggior parte 
degli artifici retorici; ma non possono essere trasferiti in operazione 
ugualmente meccanica alcuni pochi espedienti che sono quantitativa­
mente i più importanti: e soprattutto, non può essere tradotta in questo 
modo l'intelaiatura di questi pochi con quei molti. [ . .. ] Soltanto 
obliquamente, quando il traduttore è un vero poeta a modo suo, e 
mediante una ricreazione che considero ardua, può essere vinta, per lo 
meno degnamente, la gigantesca difficoltà (Bousofto 1970: 338-340)80

. 

Secondo Santoyo, studioso di traduttologia e traduttore, 

La traducci6n de poesia es un trabajo de orfebreria, una tarea de 
delicadeza y vocaci6n tan extrema que el traductor que no esté dispuesto 
a poner estos dos valores por encima de cualquier otro condicionamiento 
tendria por fuerza que ser dejado de !ado por lectores y editoriales 
(Santoyo 1996: 69). 
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È pure conscio delle difficoltà della traduzione poetica e consiglia il traduttore 
di testi poetici di 

prendere una posizione, perlomeno per quanto riguarda la forma e le 
qualità metriche e ritmiche; deve tralasciare alcune opzioni e accettare 
delle altre; o forse nessuna, e offrire al lettore una versione in prosa 
dell'originale in verso. Ciò che mai, o mol to raramente, si potrà fare è 

mantenere nella traduzione gli stessi modelli formali che abbellivano la 
produzione originale (Santoyo 1996: 71 )81

• 

80 La traduzione è nostra. Si veda anche V. Garcia Yebra 1982: 285 e segg. 
81 La traduzione è nostra. 
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Per illustrare alcune delle posizioni adottate dai traduttori di poesia alla fine 
degli anni settanta, riportiamo alcune dichiarazioni rilasciate dagli stessi sulla 
propria esperienza alla rivista Cambio 16 (1977b: 85)82

• Uno di questi traduttori, 
Antonio M. Sarrion, riferendosi alla sua traduzione di Les Fleurs du Mal, di 
Baudelaire, commenta: 

Con Las Flores del Mal ho tentato di fare ciò che si dovrebbe fare, una 
versione non rimata, perché i precedenti traduttori, partendo da Marquina 
- che credo sia stato il primo a tradurre Baudelaire -, sono caduti in quella 

trappola. Mi sono preoccupato di mantenere il metro, l'alessandrino, che 

è il più usuale in Las Flores del Mal, e le cesure e il ritmo dei versi. Ad 
ogni modo mi sono permesso poche libertà e benché non sia esattamente 

una traduzione letterale, credo di non averne tradito lo spirito. 

Traduttori dal russo in castigliano, dopo aver consegnato la loro Antologia 
de poesia rusa acmeista alla collezione Cl<isicos Alfaguara, Amaya Lacasa e 
Rafael Ruiz de la Cuesta riassumono con le seguenti parole la loro esperienza e 
il lavoro fatto in due, seguendo una formula di lunga tradizione in Russia, cioè, 
uno di loro, buon conoscitore dell'idioma, fa una traduzione letterale con la 
maggiore fedeltà possibile e su di essa, l'altro, il traduttore poeta, elabora il testo 
definitivo. Le difficoltà da superare in una traduzione dal russo in castigliano, 
secondo Amaya Lacasa: 

derivano da un sistema di versificazione differente, poiché la lingua russa 
è sillabico-tonica, mentre il castigliano è una lingua sillabica. In russo 

l'elemento chiave è la rima, anche nella poesia moderna. La ricchezza di 
declinazioni e di terminazioni che possiede fanno sì che le possibilità 
della rima siano illimitate. In castigliano ciò non accade, la rima si è 
esaurita molto tempo fa, e quando si traduce bisogna optare per una 
soluzione intermedia fra tradire la forma o cadere inevitabilmente nel 

pleonasmo. Noi abbiamo rinunciato alla rima, ma abbiamo tentato di 
mantenere il ritmo. 

Pere Gimferrer, infine, traduttore dal catalano in castigliano di una antologia 
di poesie di Ausias March, sempre per la collezione Alfaguara, racconta così le 
difficoltà trovate: 

Mi sono trovato con molte difficoltà d'interpretazione, perché il testo è 

oscuro e perché ci sono diversi passaggi sul cui senso non c'è un accordo 
unanime tra i critici .... 

82 Citazione tratta da J.C. Santoyo 1996: 71-73. La traduzione è nostra. 
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Inoltre, aggiunge, non era facile: 

trasferire l'endecasillabo abituale nella poesia classica catalana, con 
accento e cesure sulla quarta sillaba, nell'endecasillabo italiano abituale 
nella poesia castigliana. Mi sono sforzato per tradurre verso a verso, ma 
senza rima, e impiegando un lessico il più vicino possibile all'originale, e 
che rare volte oltrepassasse il contenuto nel dizionario delle autorità83

• 

83 La traduzione di questi brani è nostra. 
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Attraverso questa breve storia della traduzione in Spagna, si è potuto 
osservare come la traduzione sia uno degli ingranaggi chiave della macchina 
della cultura. Per questi e altri motivi l'attività traduttiva è stata causa di lodi, ma 
anche di dura critica da parte di scrittori e teorici. 

Secondo lo scrittore e accademico Salvador de Madariaga (1970)84
, la 

traduzione è stata uno dei fattori più attivi nel processo di deterioramento 
dell'idioma. Nel considerare separatamente la traduzione che si pratica nella 
redazione dei quotidiani, negli articoli e libri, nel cinema e nella televisione, 
nella letteratura pubblicitaria, Madariaga si chiedeva come rimediare a tanta 
cattiva traduzione: per le traduzioni fatte nella redazione dei quotidiani, pensava 
che fosse necessario che ogni giornale disponesse di un traduttore competente o 
che si obbligasse le agenzie di stampa a disporne di uno. In quanto ai libri e agli 
articoli si chiedeva se non fosse conveniente imporre una censura letteraria alla 
traduzione. Molto grave, secondo lui, era il danno causato dalle cattive 
traduzioni nel cinema e nella televisione: 

Qui sì che bisognerebbe imporre un intervento dello Stato. Lo Stato deve 
trovare il mezzo per impedire che il castigliano venga maltrattato nel 
cinema e nella televisione, vietando, se fosse necessario, qualsiasi 
proiezione il cui testo non portasse il timbro di una censura che, 
naturalmente, sarebbe limitata alla mera forma. 

Madariaga, suggerisce, infine, un Colegio Oficial de Traductores che vigili 
sulla competenza del traduttore. 

Sulla contaminazione linguistica dovuta ai cattivi doppiaggi si è espresso 
anche Emilio Lorenzo (1980: 113-114), soprattutto per quanto riguarda 
doppiaggi e traduzioni di film e telefilm in lingua inglese: 

Los estragos del inglés y de lo inglés son hoy, si cabe, todavia mayores. 
Un nuevo elemento ha venido a sumarse a las tradicionales vias de 
invasi6n: la televisi6n. Razones de economia, por un !ado, y de 
comodidad, por otro, parecen determinar la inclusi6n en los programas 
espaiioles de "telefilms" doblados con evidente premura en laboratorios 
ultramarinos (Méjico, Puerto Rico). Ante las quejas de los consumidores 

84 "El castellano en peligro de muerte" . Nella seconda parte di questo suo saggio, 
intitolata "El salvamento". 
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hispanohablantes se habla de haber adoptado una lengua "neutra" o 

equidistante de las variantes hispano-americana y peninsular. No cabe 

duda de que, si esta politica se mantiene, los efectos serian beneficiosos 

para asegurar la unidad del espailol, si a la vez se procurara garantizar 

una depuraci6n previa de vicios anglizantes; de otro modo, esas versiones 

"neutras" solo contribuiran a extender por igual dichos vicios en toda el 

area hispanica [ ... ] 

Como era de esperar, en la época "anglicada" de la televisi6n espailola 

fueron los elementos léxicos los que mas provocaron la condena de los 

puristas. Se combatieron asi, con evidente fatta de criterio, lo mismo 

voces de vieja alcumia hispanica como liviano, durazno, o de sello 

netamente espailol o hispano-latino como golpiza, receso, etc., y, en 

cambio, quedaron sin comentario verdaderas monstruosidades que 

revelaban la ignorancia de los traductores. Entre las pocas docenas - entre 

cientos - que hemos tenido la paciencia de anotar, escogemos los 

siguientes calcos del inglés: no seas rudo 'no seas grosero' (ingl. don't be 
rude), aguardando por mi 'aguardandome' (ingl. waiting for me), 
documentos clasificados 'd. secretos, reservados' (ingl. classified d.), 

idéjame solo! 'déjame en paz' (ingl. leave me alone!), entrega especial 
'correspondencia urgente' (ingl. special delivery), tu ves cosas 'ves 

visiones' (ingl. you are seeing things), jseguro! 'claro' (ingl. sure!), la 
cosa que necesitamos 'lo que necesitamos' (ingl. the thing we need), 
anuncios clasificados 'anuncios por palabras' (ingl. classified ads), ;,Si, 
John? ';,Qué pasa? (Dirne), John' (ingl. Yes, John?). 

Le stragi dell'inglese e di ciò che è inglese sono oggi, sicuramente, ancora 
maggiori. Un nuovo elemento si è aggiunto alle vie tradizionali 

dell'invasione: la televisione. Motivi economici da un lato, e di comodità 
dall'altro, sembrano avere determinato l'inserimento di "telefilm", 

doppiati con evidente fretta nei laboratori d'oltremare (Messico, 

Portorico), nei programmi spagnoli. Dinanzi alle lamentele dei 

consumatori ispanoparlanti viene risposto che si è adottata una lingua 

"neutra" o equidistante dalle varietà ispano americane e da quella 

peninsulare. Non c'è dubbio che, se questa politica viene mantenuta, gli 
effetti sarebbero benefici per assicurare l'unità dello spagnolo, sempre 

che, parallelamente, si cercasse di garantire una precedente depurazione 

dei VIZI anglicizzati; al contrario, quelle versioni "neutre" 

contribuirebbero soltanto a diffondere ugualmente i suddetti vizi su tutta 

l'area ispani ca [ ... ] 

Com'era da supporre, nell'epoca "anglicizzata" della televisione spagnola, 

gli elementi lessici furono quelli che maggiormente provocarono la 

condanna dei puristi. Furono così contrastati, con evidente mancanza di 
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criterio, sia vocaboli di vecchia ascendenza ispanica come liviano, 
durazno, sia d'impronta nettamente spagnola o ispano latina come 
golpiza, receso, ecc., e, invece, non ci fu alcun commento su vere 
mostruosità che svelavano l'ignoranza dei traduttori. Tra le poche dozzine 
- fra centinaia - che abbiamo avuto la pazienza di registrare, scegliamo i 
seguenti calchi dall'inglese: no seas rudo 'no seas grosero' [ ... ], 
aguardando por mi 'aguardandome' [ ... ], documentos clasificados 'd. 
secretos, reservados' [ ... ], jdéjame solo! 'jdéjame en paz!' [ ... ], entrega 
especial'correspondencia urgente' [ ... ], tu ves cosas 'ves visiones' [ ... ], 
jseguro! 'claro' [ ... ],la cosa que necesitamos 'lo que necesitamos' [ ... ], 
anuncios clasificados 'anuncios por palabras' [ ... ], i.,Si, John? 'i.,Qué 
pasa? (Dirne) John [ ... ]. 

Non è in discussione che la traduzione sia o meno necessaria, ma che questa 
attività sia fatta da traduttori competenti. Nel settimanale spagnolo Cambio 16 
(1977c: 93), nell'articolo intitolato "Una piea en Suecia", veniva scritto: 

Una de las circunstancias que mas influyen en la concesi6n del Nobel de 
Literatura es la existencia de traducciones al sueco de la obra que pueda 
entrar en consideraci6n de los miembros de la Academia sueca [ ... ] 
dieciocho, de los que solo uno, Artur Lundkvist, conoce el castellano. 

Una delle circostanze che più influiscono sulla concessione del Nobel di 
Letteratura è l'esistenza di traduzioni in svedese dell'opera che possa 
essere ritenuta valida dai membri dell'Accademia svedese [ ... ] diciotto in 
tutto, dei quali solo uno, Artur Lundkvist, conosce il castigliano. 

In quell'articolo viene intervistato Justo Jorge Padr6n, traduttore in svedese 
del poeta spagnolo Alexaindre e, secondo l'intervistatore, Alexaindre non sareb­
be stato, probabilmente, Premio Nobel, se Padr6n non fosse intervenuto propo­
nendo la traduzione in svedese dell'opera di Alexaindre. Padr6n propose, nel 
1972, a Lundkvist questa traduzione. Entrambi lavorarono nella preparazione di 
un'antologia del poeta sivigliano, e nel 1974 la casa editrice Boniers la pubblicò 
con il titolo di Paradisets Skugga (Ombra del Paradiso). Il traduttore spiegava 
così il metodo seguito e la diffusione che raggiunse quest'opera: 

Después de haber recibido el Premio Internacional de la Academia Sueca 
a la Investigaci6n Literaria [ ... ], propuse a Lundkvist la traducci6n de la 
obra de Vicente Alexaindre. La comenzamos a trabajar entonces, 
haciendo yo una primera versi6n literal al sueco y proporcionandola 
Lundkvist el aroma poético de la lengua sueca activa. Esto nos llev6 un 
ai\o de trabajo en comun, que se perfeccion6 con la visita que Lundkvist 
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y yo hicimos a Aleixandre para redondear la versi6n ultima. El libro tuvo 
una gran difusi6n en Suecia [ ... ]. 

Dopo avere ricevuto il Premio Internazionale dell'Accademia Svedese per 
la Ricerca Letteraria[ ... ], proposi a Lundkvist la traduzione dell'opera di 
Vicente Alexaindre. Fu allora che iniziammo a lavorarci, facendo io una 
prima versione letterale in svedese e Lundkvist dandole poi l'aroma 
poetico della lingua svedese attiva. Questo ci portò via un anno di lavoro 
insieme, che fu perfezionato con la visita che Lundkvist ed io facemmo 
ad Alexaindre per modellare la versione ultima. Il libro ebbe una grande 
divulgazione in Svezia[ ... ]. 
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Lungo il XX secolo, l'esercizio della traduzione ha subito diversi 
cambiamenti. Maestri in questa occupazione, in Spagna, sono stati e sono, tra 
tanti altri, Jorge Guillén85

, Eduardo Marquina y Enrique Diez Canedo. Tutti loro 
sono anche scrittori che ritengono l'attività traduttiva un'occupazione di grande 
merito - sia per imparare dagli scrittori originali, sia come arricchimento 
linguistico, stilistico, tematico, ecc., che per puro diletto -, sempre che il 
traduttore ne abbia l'attitudine. Purtroppo, tanti altri scrittori continuano a 
nascondersi dietro uno pseudonimo; forse perché considerano quest'attività, 
com'era già successo nei tempi passati, un'occupazione di second'ordine o forse 
per timore di essere giudicati dal pubblico lettore delle proprie opere originali. 
D'altro canto, non mancano pure degli improvvisatori o quelli che si avvicinano 
alla traduzione come a un'attività alternativa e complementare degli introiti 
economici. Quest'ultimo è stato motivo confessato, ad esempio, dallo scrittore 
romanziere Juan Marsé, varie volte premiato86 per la sua opera originale. Marsé 
dichiara a Cambio 16 ( 1977a: 115): 

Cuando escribi Ultimas tardes con Teresa, mi situaci6n economica era 
bastante mala. Hacia trabajos para el cine (dililogos para peliculas de las 
que es mejor no hablar), traducciones (del francés y también del italiano, 
idioma que traducia sin saberlo) y textos publicitarios. 

85 Alcune traduzioni di J. Guillén- per l'esattezza tre poemi di Valèry: Les Grenades, 
Le cimetière marin e La dormeuse -, sono state oggetto di studio da parte di 
Concha Zardoya (1974). Nel 1927, Guillén fece due traduzioni del primo poema 
citato - una in prosa e l'altra in verso rimato -; nel 1929 tradusse il secondo poema 
in endecasillabi sciolti; e nel 1945, pubblicò del terzo, contemporaneamente, 
Cuatro variaciones de una durmiente, in omaggio al poeta francese da poco 
scomparso. Secondo G. Yebra (1983 : 218): il fatto di comporre quattro versioni 
differenti di uno stesso sonetto, indicano il proposito del poeta Guillén di adottare 
una certa indipendenza nei confronti dell'originale. 

86 È stato premiato con: il Premio Internacional de México; nel 1965, con quello 
della Biblioteca Breve e con il Premio Pianeta nel 1978. 
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Quando scrissi Ultimas tardes con Teresa, la mia situazione economica 
era abbastanza brutta. Facevo lavori per il cinema (dialoghi per film di 
cui è meglio non parlare), traduzioni (dal francese e anche dall'italiano, 
idioma che traducevo senza conoscerlo) e testi pubblicitari. 

Nell'ultimo decennio di questo secolo sono aumentati considerevolmente gli 
scritti su aspetti teorici, metodologici e storici sulla traduzione. 

Julio César Santoyo, ordinario di lingua inglese dell'Università di Le6n, ha 
pubblicato un utilissimo repertorio intitolato: Traducci6n, Traducciones, 
Traductores: Ensayo de Bibliografia Espaiiola (1987), dove sono stati raccolti 
più di 1200 titoli di libri e articoli sulla traduzione, scritti da spagnoli o tradotti 
in spagnolo. Nello stesso anno pubblicava anche Teoria y Critica de la 
Traducci6n: Antologia, in cui proponeva un grande numero di riflessioni, 
articoli, studi e commenti (composti fino al 1984) di autori spagnoli o di lingua 
spagnola87

, e nella sua opera El delito de traducir (1996), oltre a fare una 
rassegna di cattive traduzioni, ci offre un valido resoconto degli studi, riviste e 
sedi ufficiali di traduzione nella Spagna attuale. 

Oggi, in Spagna, si traducono e si pubblicano ogni anno all'incirca 6.500 
libri. Attualmente esistono quattro centri universitari dedicati alla formazione di 
traduttori. Il più antico è il Centro Universitario Cluny, vincolato alla Facoltà di 
Lettere dell'Istituto Cattolico di Parigi e creato nell'anno accademico 1959-60. 
Anche se Io scopo principale di questo centro è la formazione di interpreti, 
prepara anche alunni nel campo della traduzione. La Escuela Universitaria de 
Traductores e Intérpretes dell'Università Autonoma di Barcellona fu creata nel 
1972; mentre l'Istituto Universitario de Lenguas Modernas y Traductores 
dell'Università Complutense di Madrid inizia la sua attività nel 1974. Uno dei 
promotori di questo istituto fu Garcia Y e bra, che per undici anni fu anche 
docente nello stesso Istituto. La Escuela de Traductores e lntérpretes 
dell'Università di Granada - dal 1995 Facoltà universitaria - ha iniziato 
questo suv indirizzo nel 1979. 

V. Garcia Yebra, assieme ad altri colleghi crearono nel 1982 la Fondazione 
"Alfonso el Sabio" e in essa si fondò anche il "Centro Espafiol de Investiga­
ciones sobre la Traducci6n", di cui Yebra ebbe la direzione. Tuttavia, secondo 
lo stesso Yebra, questo centro è nato morto per mancanza di risorse economiche. 

87 Si tratta di scrittori e/o traduttori, linguisti e studiosi impegnati anche nella 
didattica della traduzione non solo in Spagna ma anche in Italia, com'è il caso di 
Elvira Dolores Maison, presente nell'Antologia di Santoyo (pp. 332-335) con 
l'articolo "Traducci6n y destinatario", tratto da Estudios sobre la traducci6n 
(1983). 
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Secondo quanto ci viene riferito da Santoyo, a partire dal 1985 gli studi che 
sino ad aiJora portavano a un diploma ora conducono aiia laurea. Oggi ci sono 
più di dieci facoltà di traduzio.1e e/o interpfetazione (Vigo, Soria, Salamanca, 
Malaga, Comillas, Alfonso X a Madrid, Pompeu Fabra, Osona!Vic, ecc.). Sono 
stati impartiti masters in Traduzione e/o interpretazione a La Laguna, Santander, 
Deusto, VaiJadolid, Alicante ... 

L'Università di Le6n ha avuto l'autorizzazione a istituire il primo Dottorato 
in Traduzione. È stata aperta la Casa del Traductor in Tarazona e la Escuela de 
Traductores de To/edo sembra abbia iniziato una nuova tappa per ricuperare la 
gloriosa tradizione del passato. 

Gli studi di traduzione, effettivamente, hanno avuto negli ultimi anni uno 
sviluppo enorme in Spagna. Emilio Lorenzo, noto linguista spagnolo, ha 
denominato questa rapida crescita del settore deiia traduzione il "mundo buiJente 
de la traducci6n" (il boiJente mondo deiJa traduzione). 

Inoltre, ci informa ancora Santoyo, attualmente si trovano sul mercato un 
buon numero di riviste monografiche, come Sendebar (Granada), Livius (Le6n), 
Vasos Comunicantes (Madrid), Hermes (del "Circulo de Traducci6n" 
sivigliano), e le recenti Hieronymus Complutensis (Madrid) e Viceversa (Vigo), 
oltre a queiJa di Senez, che dal 1984 viene pubblicata a San Sebastian 
interamente in basco. La Gaceta de la Traducci6n, deiJa APET1 (Madrid) 
sembra non abbia superato il primo numero, e Cuadernos de Traducci6n e 
lnterpretaci6n (Barcelona), che sarebbe la più vecchia di queste pubblicazioni 
periodiche, è stata interrotta nel 1992 ai numeri 11-12. A queste pubblicazioni 
bisognerebbe aggiungere altri titoli di carattere fondamentalmente informativo, 
ad esempio, il Boletin de Estudios de la Traducci6n (BET), pubblicato 
semestralmente daiJ'Università di Le6n in coiiaborazione con queiia dei Paesi 
Baschi; il Boletin deiJ'APETI o il Butlleti de l'Associaci6 d'lntèrprets Jurats de 
Catalunya. 

Per quanto riguarda gli studi di traduzione in Spagna, fino agli anni 80, si 
contava su una ridotta bibliografia e gli studi più meritevoli erano firmati da F. 
Ayala, da V. Garcia Yebra e da G. Vazquez-Ayora. Ma, a partire da questa data, 
sono stati pubblicati un vasto numero di libri che si stanno occupando dei diversi 
aspetti deiJa traduzione (storia, teoria, pratica, letteratura e didattica)88

• Marcos 

88 J.C. Santoyo (1996: Il), ci presenta dodici titoli sulla traduzione, pubblicati in 
Spagna soltanto nel 1994. Ecco il suo elenco: l) Traducci6n: historia y teoria, di 
V. Garcia Yebra; 2) Traductologia, di Salvador Pena y M" José Hemandez, 
Malaga, Universidad de Malaga; 3) Textos Clcisicos de teoria de la traducci6n, di 
Miguel Àngel Vega Cernuda; 4) Traducci6n, tradici6n, manipulaci6n: Teatro 
lnglés en Espana (1950-1990), di Raquel Merino; 5) Traducci6n y literatura: los 
estudios literarios ante las obras traducidas, di Miguel Gallego; 6) El sentido de 
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Marin (1990: 49-58), nel suo articolo "Nuevas técnicas para la traducci6n" ci 
offre informazioni e dati sulla traduzione automatica fatta da un computer, con o 
senza l'aiuto dell'assistenza umana. 

Gli aspetti pragmatici e semantici della traduzione del testo letterario sono 
stati analizzati di recente da Tomas Albadalejo ( 1992: 179-200). 

Di recente pubblicazione è la completa ed esauriente guida bibliografica 
sulla ricerca fatta nell'ambito della traduzione e interpretazione in Spagna (dal 
1985 al 1995) che ci viene offerta da Fernando Navarro Dominguez nel Manua/ 
de Bibliografia Espano/a de Traducci6n e Interpretaci6n (1996r. 

Infine, non mancano in questi ultimi anni convegni, congressi e seminari 
specifici del settore traduttivo. Ad esempio, sono abituali gli Encuentros 
Comp/utenses en torno a la Traducci6n (Madrid); le Jornadas Internaciona/es 
de Historia de la Traducci6n (Le6n); i Simposios sobre Traducci6n Literaria y 
Cientifico-Técnica (Caceres). A Vitoria ci sono riunioni biennali su Trasvases 
cultura/es: /iteratura, cine, traducci6n; a Valencia si svolge il Co/oquio 
Internaciona/ de Traducto/ogia; e all'Università di Alcala de Henares gli 
Encuentros Alcalainos de Traducci6n90

, ecc. 

la traducci6n: Reflexi6n y critica, di Teodoro Saez Hermosilla; 7) Teoria de la 
traducci6n literaria, di Esteban Torre; 8) Estudis sobre la traducci6, edizione di 
Amparo Hurtado; 9) Aspectos de la traducci6n inglés-espaiiol, edizione di 
Purificaci6n Femandez Nistal; IO) Problemas de la traducci6n técnica, di Nereida 
Congost; Il) Rejlexiones sobre la traducci6n, in edizione di Luis Charlo; 12) 
Curso practico de traduccion generai Aleman -Espaiiol, di Pilar Elena Garcia. 

89 Includiamo anche alcuni manuali apparsi negli anni 1996 e 1997 che servono ad 
illustrare la continua produzione di ricercatori e studiosi delle Università spagnole: 
l) Literatura y Traducci6n: Caminos Actuales, Paolo V alesi o e Rafael-José Diaz 
(eds.) (1996); 2) Poesia importada: traducci6n poética y renovaci6n literaria en 
Espaiia (1909-1936}, di Miguel Gallego Roca (1996); 3) Apuntes para una teoria 
hermenéutica de la traducci6n, di Emilio Ortega Arjonilla ( 1996); 4) Enseiianza de 
lenguas, traducci6n e interpretaci6n, di Emilio Ortega Arjonilla ( 1996); 5) La 
enseiianza de la traducci6n, di Amparo Hurtado Albir (ed.) (1996); 6) 
lntroducci6n a la traducci6n juridica y jurada (francés-espaiiol): orientaciones 
metodol6gicas para la realizaci6n de traducciones juradas y de documentos 
juridicos, di Pedro San Ginés Aguilar ed Emilio Ortega Arjonilla (eds.) (1996); 7) 
La traducci6n del texto periodistico, del Grupo lris ( 1996); 8) Lecciones de teoria 
y practica de la traducci6n, di Leandro Félix Fernandez ed Emilio Ortega Arjonilla 
(coordinadores) (1997); lntroducci6n a los estudios sobre traduccion: historia, 
teoria y analisis descriptivos, di Eusebio V. Llacer ( 1997). 

90 Dati raccolti in J.C. Santoyo 1996: Il. 
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